
 

 

 
 
 
Prot.3597 del 08/09/2021 

 
  
Oggetto: Integrazione Protocollo Covid Istituto 
 
 
VISTO il documento di Istituto Prot. n.1964/U del 10/09/2020 

con oggetto “Delibera Consiglio d’Istituto n 21/20 del 09/09/2020 -Covid 19” 

VISTO il Rapporto ISS COVID-19 • n. 12/2021,  

VISTO la nota del Ministero della Salute n 35309 del 04-08-2021 

VISTO il DL 111/2021 n 257  

VISTO il Protocollo del Ministro dell’Istruzione n 21. del 14-08-2021 

VISTE le FAQ_Scuole_Rev_18 dell’ATS Milano del 31/08/2021 

 
 
SI INTEGRA IL PROTOCOLLO CON I SEGUENTI 

ARTICOLI: 
 

1. Il personale scolastico rispetta le prescrizioni previste dalla normativa vigente in materia di 

prevenzione e contrasto della diffusione del Covid – 19. Il rispetto di tali prescrizioni, ivi 

inclusi le linee guida e i protocolli di cui al comma 3 dell'art. 1 del decreto-legge n. 

111/2021, nonché i protocolli richiamati dall’art. 29 bis del decreto legge n. 23 del 2020, 

rende adempiuti gli obblighi di cui all'art. 2087 del codice civile. Di conseguenza, 

l’applicazione nelle istituzioni scolastiche delle prescrizioni contenute nel presente 

protocollo, determina per tutto il personale scolastico, chiamato all’attuazione delle misure 

sulla prevenzione e sicurezza Covid-19, il regime probatorio di imputazione della 



responsabilità di cui all’art. 29-bis del decreto-legge n. 23/2020, così come previsto dalla 

normativa vigente. 
2. Il rientro a scuola del personale e degli studenti già risultati positivi all’infezione da 

COVID-19, certificato dall’autorità sanitaria, deve essere preceduto da una preventiva 

comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta 

negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di 

prevenzione territoriale di competenza. 
3. È obbligatorio, per chiunque entri o permanga negli ambienti scolastici, adottare precauzioni 

igieniche e l’utilizzo di mascherina. I DPI utilizzati devono corrispondere a quelli previsti 

dalla valutazione del rischio e dai documenti del CTS per le diverse attività svolte all’interno 

delle istituzioni scolastiche e in base alle fasce di età dei soggetti coinvolti: 
 

Studenti  

A prescindere dalla situazione epidemiologica, il dispositivo di protezione respiratoria 

previsto per gli studenti è la mascherina di tipo chirurgico. Nel rispetto di quanto previsto 

dall’art. 1, comma 2, lett. a) del DL n. 111 del 2021, viene stabilito che “è fatto obbligo di 

utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, fatta eccezione per i bambini di 

età inferiore ai sei anni, per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l’uso dei 

predetti dispositivi e per lo svolgimento delle attività sportive”. Le indicazioni per gli alunni 

di età compresa tra sei e undici anni sono le stesse degli altri studenti di età maggiore, 

mentre non è previsto l’uso delle mascherine per i bambini sotto i sei anni di età, vista l’età 

degli alunni e la loro necessità di movimento 

  

Personale della scuola 

 Il dispositivo di protezione respiratoria previsto per il personale scolastico è la mascherina 

chirurgica o altro dispositivo previsto eventualmente nel DVR. Per il personale impegnato 

con bambini sotto i sei anni di età, è raccomandata una didattica a gruppi stabili (sia per i 

bambini che per gli educatori) e particolare attenzione ai dispositivi di protezione del 

personale scolastico che rimangono quelli previsti per l’a.s. 2020/2021. Per il personale 

impegnato con bambini con disabilità, si prevede l’utilizzo di ulteriori dispositivi di 

protezione individuale (nello specifico, il lavoratore potrà usare, unitamente alla mascherina, 

guanti e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose). Nell’applicazione delle misure 

di prevenzione e protezione, si dovrà necessariamente tener conto della tipologia di 

disabilità e delle ulteriori eventuali indicazioni impartite dal medico. Al riguardo, si precisa, 

tra l’altro, che è prevista la fornitura di mascherine monouso trasparenti a uso medico di tipo 

speciale, che saranno destinate agli studenti con disabilità uditiva e al resto della classe, 

compagni e docenti. 

 
4. Si prevede il rispetto di una distanza interpersonale di almeno un metro (sia in posizione 

statica che dinamica) qualora logisticamente possibile e si mantiene anche nelle zone 

bianche la distanza di due metri tra i banchi e la cattedra del docente. Con riferimento ai 

servizi educativi dell’infanzia, non essendo sempre possibile garantire l’adozione di alcune 

misure di prevenzione (quali il distanziamento e l’uso di mascherine), è raccomandata una 

didattica a gruppi stabili. 
5. L’utilizzo delle aule dedicate al personale docente (c.d. aule professori) è consentito nel 

rispetto del distanziamento fisico e delle eventuali altre disposizioni dettate dall’autorità 

sanitaria locale. Anche l’utilizzo dei locali adibiti a mensa scolastica è consentito nel rispetto 

delle ordinarie prescrizioni di igienizzazione personale e degli ambienti mensa e di 

distanziamento fisico, con l’erogazione dei pasti per fasce orarie differenziate (vedi 

documento “Organizzazione a.s. 2021/2022 Scuola Infanzia, Scuola Primaria e Scuola 



Secondarie di 1°grado” pubblicato in data 07/09/2021 sul sito della scuola. L'ingresso e 

l'uscita sono organizzati in modo ordinato e a misura della disponibilità di posti e sono 

predisposte stazioni di lavaggio delle mani all'ingresso e all'uscita (dispenser e/o bagni) 1 . 

Per ciò che concerne le misure atte a garantire la somministrazione dei pasti, il personale 

servente è obbligato ad utilizzare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie. Il servizio 

può essere erogato nelle forme usuali, senza necessariamente ricorrere all’impiego di 

stoviglie monouso. 
6. Garantire un buon ricambio dell’aria con mezzi naturali o meccanici in tutti gli ambienti e 

aule scolastiche è fondamentale. In linea generale, al fine di diluire/ridurre le concentrazioni 

di inquinanti specifici (es. COV, PM10, odori, batteri, virus, allergeni, funghi filamentosi, 

ecc.), di CO2, di umidità relativa presenti nell’aria e, conseguentemente, di contenere il 

rischio di esposizione e contaminazione al virus per alunni e personale della scuola (docente 

e non docente), è opportuno mantenere, per quanto possibile, un costante e continuo 

ingresso di aria esterna outdoor all’interno degli ambienti e delle aule scolastiche . Si rileva 

che ulteriori approfondimenti specifici sono stati resi disponibili dall’ISS con i Rapporti ISS 

COVID-19 n. 11/2021 e n. 12/2021. 
7. L’attenzione alla salute e il supporto psicologico e pedagogico-educativo per il personale 

scolastico e per gli studenti rappresenta una misura di prevenzione precauzionale 

indispensabile per una corretta gestione dell’anno scolastico. Sulla base di una Convenzione 

tra Ministero dell’Istruzione e il Consiglio Nazionale Ordine degli Psicologi e di un 

Protocollo di Intesa tra il Ministero dell’Istruzione e associazioni dei Pedagogisti ed 

Educatori, si promuove un sostegno psicologico e pedagogico-educativo per fronteggiare 

situazioni di insicurezza, stress, ansia dovuta ad eccessiva responsabilità, timore di contagio, 

rientro al lavoro in “presenza”, difficoltà di concentrazione, situazione di isolamento vissuta. 

A tale scopo si propone: 1) il rafforzamento degli spazi di condivisione e di alleanza tra 

Scuola e Famiglia, anche a distanza; 2) il ricorso ad azioni di supporto psicologico e 

pedagogico-educativo in grado di gestire sportelli di ascolto e di coadiuvare le attività del 

personale scolastico nella applicazione di metodologie didattiche innovative (in presenza e a 

distanza) e nella gestione degli alunni con disabilità e di quelli con DSA o con disturbi 

evolutivi specifici o altri bisogni educativi speciali, per i quali non sono previsti insegnanti 

specializzati di sostegno. 
8. Il supporto psicologico e pedagogico-educativo sarà coordinato dagli Uffici Scolastici 

Regionali e dagli Ordini degli Psicologi regionali e dalle associazioni dei Pedagogisti ed 

Educatori potrà essere fornito, anche mediante accordi e collaborazioni tra istituzioni 

scolastiche, attraverso specifici colloqui con professionisti abilitati alla professione 

psicologica e psicoterapeutica e con professionisti appartenenti alla categoria dei 

Pedagogisti ed Educatori , effettuati in presenza o a distanza, nel rispetto delle 

autorizzazioni previste e comunque senza alcun intervento di tipo clinico. 

9. Attività educativa e scolastica “in presenza” Il richiamato articolo 1, comma 1, del decreto-

legge “… al fine di assicurare il valore della scuola come comunità e di tutelare la sfera 

sociale e psico-affettiva della popolazione scolastica” dispone che, sull’intero territorio 

nazionale e per l’intero anno scolastico 2021/2022, i servizi educativi e scolastici “sono 

svolti in presenza”. La previsione fonda sulla progressione della campagna vaccinale e sul 

“bisogno” di scuola e relazione educativa dei nostri studenti, come peraltro rappresentato dal 

CTS nel verbale n. 34 del 12 luglio 2021 ed evidenziato dai risultati delle prove INVALSI 

2021. Il bilanciamento tra diritti costituzionali alla salute e all’istruzione, tuttavia, non 

esclude la necessità di eccezioni allo svolgimento in presenza delle attività educative e 

scolastiche. Possono, infatti, tornare a verificarsi condizioni sanitarie che impongano 

interventi di deroga alla “scuola in presenza”. Il comma 4, articolo 1, del decreto-legge 



prevede in proposito che - sino al 31 dicembre 2021 - per specifiche aree del territorio o per 

singoli istituti, i Presidenti di Regioni e Province autonome così come i Sindaci, 

“esclusivamente in zona rossa o arancione e in circostanze di eccezionale e 

straordinaria necessità dovuta all’insorgenza di focolai o al rischio estremamente 

elevato di diffusione del virus SARS-CoV-2 o di sue varianti nella popolazione 

scolastica … nel rispetto dei principi di adeguatezza e proporzionalità” possano 

derogare alla regola generale del comma 1, disponendo la sospensione dello 

svolgimento dell’attività scolastica e didattica in presenza. In tale ipotesi, per il tempo 

strettamente necessario, la scuola avrà cura di assicurare il diritto allo studio dei propri 

alunni attraverso il ricorso alla didattica digitale integrata. La didattica digitale integrata - 

secondo il Piano della singola scuola e, per quanto concerne il personale, secondo le 

previsioni del CCNI 25 ottobre 2020 - sarà anche la risposta all’eventuale quarantena - 

disposta dalle autorità sanitarie competenti - di gruppi classe e singoli alunni. 

Impregiudicata, comunque, la possibilità di “svolgere attività in presenza qualora sia 

necessario l’uso di laboratori [intendendo con ciò non solo gli spazi fisici e le 

strumentazioni, ma anche quelle attività didattiche che, per epistemi e metodologia, non 

possono essere ben svolte da remoto] o per mantenere una relazione educativa che realizzi 

l’effettiva inclusione scolastica degli alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali” 

(articolo 1, comma 4). 

10. La “certificazione verde COVID-19”: ulteriore misura determinante per la 

sicurezza Al fine di tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza 

nell’erogazione in presenza del servizio essenziale di istruzione, il decreto-legge (articolo 1, 

comma 6) introduce, dal 1° settembre al 31 dicembre 2021 (attuale termine di cessazione 

dello stato di emergenza), la “certificazione verde COVID-19” per tutto il personale 

scolastico. La norma di che trattasi, definisce al contempo un obbligo di “possesso” e un 

dovere di “esibizione” della certificazione verde. 

La certificazione verde “costituisce una ulteriore misura di sicurezza” (Ministro 

dell’Istruzione Patrizio Bianchi) ed è rilasciata nei seguenti casi: - aver effettuato la prima 

dose o il vaccino monodose da 15 giorni; - aver completato il ciclo vaccinale; - essere 

risultati negativi a un tampone molecolare o rapido nelle 48 ore precedenti; - essere guariti 

da COVID-19 nei sei mesi precedenti. Il Ministero della Salute - circolare n. 35309 del 4 

agosto 202112 - ha disciplinato la situazione dei soggetti per i quali la vaccinazione anti 

SARS-CoV-2 venga omessa o differita in ragione di specifiche e documentate condizioni 

cliniche13 che la rendono in maniera permanente o temporanea controindicata. È previsto 

che per detti soggetti, in luogo della “certificazione verde COVID-19”, sia rilasciata una 

certificazione di esenzione dalla vaccinazione, a tutti gli effetti utile a “consentire l’accesso 

ai servizi e alle attività di cui al comma 1, art. 3, del decreto-legge 23 luglio 2021 n. 105” e - 

allo stato, considerata la sfasatura temporale rispetto al decreto-legge di cui nella presente 

nota si tratta - agli edifici destinati alle attività educative, scolastiche delle condizioni 

previste per i luoghi di lavoro e per i mezzi di trasporto. La certificazione di esenzione alla 

vaccinazione anti-COVID-19 è rilasciata dalle competenti autorità sanitarie in formato 

anche cartaceo e, nelle more dell’adozione delle disposizioni di cui al citato decreto-legge n. 

105/2021, ha validità massima fino al 30 settembre 2021. Fino a tale data, sono pure validi i 

certificati di esclusione vaccinale già emessi dai Servizi Sanitari Regionali. 

 

 



11. Il decreto-legge n. 111/2021, stabilito come sopra l’obbligo per il personale 

scolastico del possesso della “certificazione verde COVID-19. La verifica sarà effettuata 

all’ingresso degli edifici dal personale ATA attraverso l’app Verifica C19 e successivamente 

attraverso la piattaforma interministeriale creata ad hoce che dovrebbe essere in uso al 

dirigente scolastico dal giorno 13/09/2021. La violazione del dovere di possesso ed 

esibizione (comma 1) della certificazione verde è sanzionata con la sanzione amministrativa 

del pagamento di una somma di denaro che va dai 400 ai 1000 euro”. Alla “sanzione”, che 

incide sul rapporto di lavoro si somma, dunque, la sanzione amministrativa pecuniaria per la 

violazione dell’obbligo di possesso/esibizione. 

12. Il Legislatore stabilisce (comma 2, articolo 9-ter) le conseguenze per il mancato 

rispetto dell’obbligo di possesso ed esibizione della “certificazione verde COVID-19” da 

parte del personale della scuola. La questione incide sul rapporto di lavoro, sicché il 

mancato possesso della certificazione verde è dalla norma qualificato come “assenza 

ingiustificata” e il personale scolastico che ne è privo non può svolgere le funzioni proprie 

del profilo professionale, né permanere a scuola, dopo aver dichiarato di non esserne in 

possesso o, comunque, qualora non sia in grado di esibirla al personale addetto al controllo. 

Il già citato comma 2 stabilisce che, “a decorrere dal quinto giorno di assenza il rapporto è 

sospeso e non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque 

denominato” 

 


